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B7-0246/2012

Risoluzione del Parlamento europeo sull'Ucraina
(2012/2658(RSP))

Il Parlamento europeo,

– viste le sue precedenti risoluzioni sull'Ucraina,

– viste la relazione periodica 2010 sui progressi compiuti dall'Ucraina e la revisione della 
PEV del 25 maggio 2011 (COM(2011) 303),

– vista la dichiarazione congiunta del vertice per il partenariato orientale tenutosi a Varsavia 
il 29-30 settembre 2011,

– viste la sua risoluzione sull'Ucraina del 9 giugno 20111, visti i casi di Julija Tymošenko e 
di altri membri del precedente governo,

– viste la dichiarazione e le raccomandazioni formulate in occasione della 16a riunione della 
commissione di cooperazione parlamentare UE-Ucraina tenutasi il 15 e 16 marzo 2011 a 
Bruxelles,

– visti l'accordo di partenariato e di cooperazione (APC) tra l'Unione europea e l'Ucraina, 
entrato in vigore il 1° marzo 19982 e l'accordo di associazione (AA), siglato il 30 marzo 
2012 e destinato a sostituire l'APC,

– visto l'articolo 110, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che l'Unione europea sostiene un'Ucraina stabile e democratica che rispetti i 
principi dell'economia di mercato, lo Stato di diritto, i diritti dell'uomo e la tutela delle 
minoranze e che garantisca i diritti fondamentali,

B. considerando che l'Ucraina, in quanto Stato europeo, a norma dell'articolo 49 del trattato 
sull'Unione europea può chiedere l'adesione all'UE come ogni altro Stato europeo che si 
attiene a principi come la libertà, la democrazia, il rispetto dei diritti umani e delle libertà 
fondamentali e lo Stato di diritto;

C. sottolinea che uno dei principali obiettivi di politica estera del Parlamento europeo 
consiste nel potenziare e promuovere le relazioni con l'Ucraina e nel rafforzare la politica 
europea di vicinato, al fine di incoraggiare le relazioni politiche, economiche e culturali 
dei paesi interessati con l'Unione europea e i suoi Stati membri;

D. considerando che l'integrazione con l'UE può avere effetti positivi sulla sicurezza, la 
stabilità e la prosperità dell'intero continente;

E. considerando che l'edizione 2012 del campionato europeo di calcio organizzato dall'UEFA 

1 Testi approvati, P7_TA(2011)0272.
2 GU L 49 del 19.2.1998, pag. 1.
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si svolgerà in Polonia e in Ucraina dall'8 giugno al 1° luglio e rappresenterà il più grande 
evento sportivo mai organizzato in detti paesi;

F. considerando che l'11 ottobre 2011 Julija Tymošenko, ex primo ministro dell'Ucraina, è 
stata giudicata colpevole e condannata a sette anni di reclusione;  che, in base alla 
sentenza del tribunale distrettuale di Pečers'k, Julija Tymošenko non potrà rivestire 
cariche pubbliche per tre anni e dovrà versare alla Naftogaz un risarcimento danni pari a 
1,5 miliardi di hrivna; che il 13 ottobre 2011 è stato aperto un ulteriore procedimento 
penale a carico di Julija Tymošenko, accusata di aver trasferito al bilancio dello Stato un 
debito di circa 405 milioni di dollari USA che la società dell'ex primo ministro aveva 
contratto con il ministero della Difesa russo;

G. considerando che l'Unione europea continua a insistere sulla necessità di rispettare lo 
Stato di diritto, anche per quanto concerne l'equità, l'imparzialità e l'indipendenza dei 
processi, evitando altresì il rischio di dare adito a sospetti circa l'utilizzo selettivo dei 
provvedimenti giudiziari; che l'Unione europea ritiene che questi principi siano 
particolarmente importanti in un paese che aspira a instaurare relazioni contrattuali più 
strette fondate sull'associazione politica;

H. considerando che l'accordo è stato siglato il 30 marzo 2012 a Bruxelles e che la successiva 
ratifica del documento da parte del Parlamento europeo e dei parlamenti degli Stati 
membri resta un fattore essenziale per il proficuo proseguimento del processo di riforma 
in Ucraina;

1. sottolinea che l'Ucraina possiede forti legami storici, culturali ed economici con l'Unione 
europea e che è uno dei principali partner strategici dell'Unione nel suo vicinato orientale, 
vista la notevole influenza che esercita ai fini della sicurezza, stabilità e prosperità 
dell'intera regione;

2. esprime preoccupazione per il fatto che il contesto e le condizioni che hanno caratterizzato 
il processo e la sentenza a carico dell'ex primo ministro Julija Tymošenko e il relativo 
verdetto possano essere interpretati come esempio di applicazione selettiva dei principi 
dello Stato di diritto, in contrasto con il proclamato impegno del governo ucraino a favore 
della democrazia e dei valori europei;

3. rileva che, sebbene l'accordo di associazione sia fondamentalmente incentrato sulla 
cooperazione economica, è auspicabile che lo stesso preveda anche gli strumenti necessari 
per il generale miglioramento degli standard della società ucraina in materia di 
democrazia, diritti umani e libertà fondamentali;

4. sottolinea che, allo stato attuale, il dialogo con le autorità ucraine è fondamentale a tutti i 
livelli per realizzare progressi in relazione sia al caso di Julija Tymošenko che ai negoziati 
per l'accordo di associazione;

5. accoglie favorevolmente la dichiarazione del presidente Janukovyč relativa a una riforma 
sistemica della giustizia penale che avvicinerà l'Ucraina ai moderni standard europei; 
sottolinea che una riforma in tal senso è fondamentale per assicurare l'indipendenza e 
l'imparzialità del sistema giudiziario, in linea con gli standard europei, soprattutto al fine 
di garantire il rispetto da parte dell'Ucraina dei requisiti imposti dalla Convenzione 
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europea dei diritti dell'uomo;

6. si attende che le autorità ucraine portino avanti il cammino verso l'integrazione europea; 
evidenzia la grande importanza che riveste tale processo ai fini del proseguimento delle 
riforme economiche, sociali e politiche in Ucraina; auspica la realizzazione di progressi in 
vista della rapida conclusione dell'accordo di associazione;

7. osserva che Julija Tymošenko ha chiesto all'UE di portare avanti i negoziati per l'accordo 
di associazione a prescindere dall'esito del processo a suo carico; sottolinea la necessità 
che i negoziati e la conclusione dell'accordo di associazione con l'Ucraina continuino a 
rivestire carattere prioritario per entrambe le parti;

8. ribadisce che le riforme in Ucraina, il cui obiettivo è migliorare la situazione politica ed 
economica del paese nonché portare a un ravvicinamento agli standard dell'UE ai fini 
dell'integrazione europea, dovrebbero essere accompagnate da un impegno a favore del 
consolidamento degli standard democratici, della tutela dei diritti umani e del rispetto 
dello Stato di diritto;

9. ritiene che l'edizione 2012 del campionato europeo di calcio organizzato dall'UEFA, la 
quale si svolgerà in Polonia e Ucraina dall'8 giugno al 1° luglio 2012, rappresenti 
un'opportunità particolare per approfondire la cooperazione e i legami tra i paesi dell'UE e 
l'Ucraina e sarà una festa per milioni di tifosi del calcio e un segno evidente della 
cooperazione tra i paesi dell'UE e l'Ucraina;

10. ritiene che l'invito al boicottaggio politico dell'edizione 2012 del campionato europeo di 
calcio pregiudica le relazioni UE-Ucraina, ritarda l'associazione dell'Ucraina con l'UE e 
sarà percepito negativamente dalle società dei paesi ospitanti, Polonia e Ucraina;

11. esprime preoccupazione perché detti inviti al boicottaggio sono stati formulati da alcuni 
Commissari senza previa autorizzazione del Consiglio e senza consultare il Parlamento;

12. esprime preoccupazione per il crescente numero di denunce relative alle pressioni di cui 
negli ultimi mesi sarebbero stati oggetto le libertà e i diritti democratici, ad esempio la 
libertà di riunione e di espressione nonché la libertà dei media;

13. invita le autorità ucraine a rispettare i valori democratici e lo Stato di diritto tutelando 
altresì i diritti fondamentali di tutti i cittadini; invita inoltre le suddette autorità a garantire, 
oltre a un utilizzo non selettivo dei provvedimenti giudiziari, anche la massima 
trasparenza delle indagini, dei procedimenti penali e dei processi;

14. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al vicepresidente della 
Commissione/alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 
agli Stati membri, al governo e al Parlamento dell'Ucraina nonché alle Assemblee 
parlamentari del Consiglio d'Europa e dell'OSCE.


